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APPROFONDIMENTI PER I PIÙ GRANDI! 

 
 
Nelle acque reflue urbane, ricche di sostanza organica, i composti azotati costituiscono 
sicuramente la maggior parte degli inquinanti. Reagendo tra loro e con altri componenti e 
decomponendosi, i composti azotati danno origine a molte sostanze tra le quali la più comune è 
l’ammoniaca. 
 
Compito dei fanghi biologici attivi è “denitrificare” le acque, ovvero eliminare l’azoto e i suoi 
composti. Questo processo avviene in due tappe distinte, in due vasche diverse, nelle quali l’acqua 
circola dall’una all’altra per circa 8 ore. 
 
Nella vasca di ossidazione, riconoscibile per l’acqua in movimento che ribolle, viene immessa aria 
compressa da appositi soffiatori: qui, in ambiente ossigenato, i batteri in condizioni aerobiche sono 
in grado di ossidare l’ammoniaca (NH3) in nitriti (NO2) e nitrati (NO3), due composti azotati che in 
concentrazioni elevate potrebbero diventare particolarmente pericolosi per tutti gli esseri viventi, 
noi compresi. 
 
Nella seconda vasca, detta vasca di denitrificazione, in ambiente anossico (cioè senza ossigeno), 
i nitrati (NO3) vengono ridotti dapprima a nitriti (NO2) e poi ad azoto molecolare (N2), che, essendo 
allo stato gassoso, si allontana, liberandosi nell’aria. Essendo il gas più abbondante della nostra 
atmosfera, naturalmente non crea alcun danno. 
 
Se le analisi chimiche delle acque in entrata evidenziano un contenuto di fosforo elevato, nelle 
vasche biologiche avviene anche uno dei pochissimi trattamenti chimici del depuratore. Il 
trattamento si rende necessario perché il fosforo, insieme all’azoto, ha un effetto fertilizzante sulla 
vegetazione acquatica, che, proliferando eccessivamente, può causare gravi problemi di 
eutrofizzazione dei corsi d’acqua, e, in particolari, dei laghi. 
 
Nella vasca di ossidazione, insieme ai nitriti e nitrati, si formano quindi anche fosfati: aggiungendo 
sali di ferro e alluminio si ha una reazione che combina i due metalli ai fosfati, producendo 
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composti insolubili di fosforo, Ferro e Alluminio, rendendo quindi il fosforo indisponibile alle piante 
acquatiche. Questi composti finiscono nel fango disidratato (lo vedremo più avanti) che viene 
utilizzato in agricoltura come concime e, qui sì, diventa un fertilizzante indispensabile! 
 
Oggi questo trattamento è molto ridotto, grazie anche a normative che ne hanno diminuito 
drasticamente l’impiego di fosforo nei detersivi: 20 anni fa, il contenuto di P nei reflui era >10mg/l, 
oggi è <2 mg/l. 
 
La normativa nazionale prevede che gli scarichi in fiume non superino 1-2 mg/l di fosforo, mentre 
per i laghi, soggetti a un maggior rischio di eutrofizzazione, il limite è di 1 mg/l. Tuttavia, per una 
maggior tutela del Mare Adriatico, che, con le sue acque calde, poco profonde e poco 
rimescolate è a rischio maggiore di eutrofizzazione, in tutto il bacino del Po i limiti sono ancora più 
restrittivi, pari a 0,5 mg/l. 
 


